
L3. «Andrea incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: “Abbiamo tro-
vato il Messia…” e lo condusse da Gesù». Andrea condivide con suo fratello 
l’incontro con colui che gli trasformerà la vita. […] Ci sono date, situazioni, 
voci, odori, colori che restano incisi nella nostra memoria per la loro impor-
tanza. Un incontro ti salva la vita. Alla maggior parte dei credenti viene chie-
sto semplicemente questo, essere testimoni di un incontro, di un amore, di 
un’esperienza. Raccontare, fare da tramite, coinvolgere, entusiasmare. È Gesù 
che salva. È lui che il mondo vuole, anche quando non lo sa. È di lui che la 
Chiesa vive; è lui che ha il dovere di annunciare. A un patto, però: che chi si 
fa carico di questa nobilissima missione sappia farsi da parte al momento op-
portuno.  

Don Maurizio Patriciello 
Canto 

 
Pr eg h i e ra  pe r  l e  v o c a zi on i  

 
Preghiamo insieme dicendo:  
O Gesù Buon Pastore, donaci attenti seminatori della Tua Parola. 
 
-Per annunciare il disegno di salvezza del Padre e predicare il Vangelo; 
-Per rendere presente al mondo il Tuo sacrificio d’amore; 
-Per costruire il tuo regno; 
-Per guidare la Tua comunità; 
-Per disporre i cuori all’azione del Tuo Spirito; 
-Per far sentire la tua tenerezza paterna; 
-Per essere testimoni della Tua speranza; 
-Per infondere in tutti il desiderio di santità; 
-Per innamorare i cuori della Madre Tua; 
-Per santificare le famiglie cristiane; 
-Per spronare i giovani a grandi ideali; 
-Per accendere in essi il desiderio della vocazione religiosa; 
-Per difendere i diritti degli ultimi; 
-Per consolare i malati; 
 

Be n ed i zio ne  E u c a r i s t i ca  
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Canto ed Esposizione del Ss. Sacramento 
 

Introduzione: Signore Gesù, ci troviamo alla Tua presenza al termine di 

questo Tempo pasquale per affidarti la nostra Comunità del Seminario e per 

chiederti il dono della vocazione al presbiterato. Ti vogliamo affidare tutti i 

formatori e i presbiteri, affinché con la loro testimonianza possano seminare 

semi di speranza ed autenticità; ti affidiamo i nostri seminaristi affinché il 

loro cammino sia sempre più un cammino di conformazione a Cristo, buon 

Seminatore e affidiamo alla tua guida tutti gli altri giovani che vivono un 

tempo di discernimento nell’attesa di affidarsi totalmente al Tuo amore.  

 

As c o l t i a mo  l a  Pa ro l a  de l  S i gn or e  d a l  Va ng e lo  se co n do  Lu c a         Lc 8, 4-8 
 

In quel tempo, poiché una grande folla si radunava e accorreva a lui gente da 
ogni città, Gesù disse con una parabola: "Il seminatore uscì a seminare il suo 
seme. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada e fu calpestata, e gli 
uccelli del cielo la mangiarono. Un'altra parte cadde sulla pietra e, appena 
germogliata, seccò per mancanza di umidità. Un'altra parte cadde in mezzo 
ai rovi e i rovi, cresciuti insieme con essa, la soffocarono. Un'altra parte cadde 
sul terreno buono, germogliò e fruttò cento volte tanto". Detto questo, escla-
mò: "Chi ha orecchi per ascoltare, ascolti!".  

Canto 

L1. Questo tempo, ogni tempo, è occasione per accogliere il seme che Dio 

semina nella terra del nostro cuore; è Lui il primo seminatore. Questo è tem-

po di prenderci cura della terra che siamo noi per accogliere quel seme e la-

sciare che renda nuova e bella la nostra vita. “Ecco”. È l’invito a guardare, stu-

pirsi di fronte a Gesù che anche oggi riprende a seminare. Vogliamo avere 

occhi pieni di fiducia perché Dio opera e agisce nella nostra vita. Il seminato-

re esce sempre di nuovo, instancabile, esce ogni mattina, esce ad ogni stagio-

ne opportuna e non opportuna. Questo seminatore appare ingenuo, superfi-

ciale, poco preoccupato di seminare bene.  

Chiamati a seminare la speranza 

adorazione eucaristica vocazionale  
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Gesù è un seminatore strano; non studia il terreno, non attende la stagione 

giusta, spreca, spera anche contro il buon senso. Ma c’è anche l’altra faccia di 

questo seminatore strano ed è la sua fiducia. Non ha preparato prima il terre-

no, non si concentra sul terreno buono per non sprecare quel buon seme. ha 

solo tanta fiducia. La fede ti porta a credere nell’impossibile. Il testo dice che 

il criterio dell’efficienza e del risultato non interessa a questo seminatore.  

Mons. Gianpaolo Dianin 

Silenzio orante e canto 
 

Da l l a  C h r i s tu s  v i v i t  d i  Pa p a  Fran c e s co  ( nn .  1 -2 )  

Tutti. Cristo vive. Egli è la nostra speranza e la più bella 
giovinezza di questo mondo. Tutto ciò che Lui tocca di-
venta giovane, diventa nuovo, si riempie di vita. Perciò, le 
prime parole che voglio rivolgere a ciascun giovane cri-
stiano sono: Lui vive e ti vuole vivo! 
 

Presidente. Lui è in te, Lui è con te e non se ne va mai. 
Per quanto tu ti possa allontanare, accanto a te c’è il Ri-
sorto, che ti chiama e ti aspetta per ricominciare. Quando 
ti senti vecchio per la tristezza, i rancori, le paure, i dubbi 
o i fallimenti, Lui sarà lì per ridarti la forza e la speranza. 
 

Silenzio orante  
 

L2. Ascoltare la chiamata divina, lungi dall’essere un dovere imposto  

dall’esterno, magari in nome di un’ideale religioso; è invece il modo più sicu-
ro che abbiamo di alimentare il desiderio di felicità che ci portiamo dentro: la 
nostra vita si realizza e si compie quando scopriamo chi siamo, quali sono le 
nostre qualità, in quale campo possiamo metterle a frutto, quale strada pos-
siamo percorrere per diventare segno e strumento di amore, di accoglienza, 
di bellezza e di pace, nei contesti in cui viviamo. 

Così, questa Giornata è sempre una bella occasione per ricordare con gratitu-
dine davanti al Signore l’impegno fedele, quotidiano e spesso nascosto di co-
loro che hanno abbracciato una chiamata che coinvolge tutta la loro vita. […]  
Penso a coloro che hanno accolto la chiamata al sacerdozio ordinato e si de-
dicano all’annuncio del Vangelo e spezzano la propria vita, insieme al Pane 
eucaristico, per i fratelli, seminando speranza e mostrando a tutti la bellezza 
del Regno di Dio.  
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Ai giovani, specialmente a quanti si sentono lontani o nutrono diffidenza ver-
so la Chiesa, vorrei dire: lasciatevi affascinare da Gesù, rivolgetegli le vostre 
domande importanti. Egli rispetta più di ogni altro la nostra libertà, non si 
impone ma si pro pone: lasciategli spazio e troverete la vostra felicità nel se-
guirlo e, se ve lo chiederà, nel donarvi completamente a Lui. 

Papa Francesco, dal Messaggio per la giornata di preghiera per le vocazioni 2024  

 

Canto 
 

                       d a l  S a l mo  62  ( 6 1 )             a cori alterni 
 

             Solo in Dio riposa l'anima mia: 
               da lui la mia speranza. 
 

          Lui solo è mia roccia e mia salvezza, 
                                         mia difesa: non potrò vacillare. 
 

            In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; 
              il mio riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio. 
 

                                        Confida in lui, o popolo, in ogni tempo; 
         davanti a lui aprite il vostro cuore: 
         nostro rifugio è Dio. 
 

            Sì, sono un soffio i figli di Adamo, 
         una menzogna tutti gli uomini: 
              tutti insieme, posti sulla bilancia, 
        sono più lievi di un soffio. 
 

Non confidate nella violenza, 
non illudetevi della rapina; 
alla ricchezza, anche se abbonda, 
non attaccate il cuore. 
 

Una parola ha detto Dio, 
due ne ho udite: 
 

la forza appartiene a Dio, 
tua è la fedeltà, Signore; 
secondo le sue opere 
tu ripaghi ogni uomo.  
 

Gloria al Padre... 
 

 


